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Economia e finanza: gli orari del Senato / martedi' -2-
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Crollo trimestrale del traffico delle merci varie nei porti di Genova e Savona-Vado

Nel periodo luglio-settembre sono diminuite anche le rinfuse solide. Aumento

dei carichi liquidi Nel terzo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei

porti di Genova e Savona-Vado Ligure, pari ad oltre 15 milioni di tonnellate, ha

registrato una flessione del -4,7% che è stata contenuta dall'incremento delle

rinfuse liquide che ha parzialmente compensato la rilevante diminuzione delle

merci varie e delle rinfuse solide. Inoltre, il calo è stato generato dalla

riduzione del -5,2% dei volumi movimentati nel porto di Savona-Vado che

sono ammontati a 3,4 milioni di tonnellate, riduzione che è stata contenuta dal

riconteggio dei volumi di rotabili e merci convenzionali movimentati lo scorso

anno nello scalo portuale di Savona che sono risultati inferiori di diverse

decine di tonnellate rispetto a quanto rilevato in precedenza. Il traffico nel

porto del capoluogo ligure, pari a 11,6 milioni di tonnellate, ha segnato invece

un lieve aumento del +0,5%. Nel periodo luglio-settembre del 2025 il solo

traffico delle merci varie nel porto di Genova si è attestato a 7,9 milioni di

tonnellate (-6,0%), di cui 5,4 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(-7,9%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 570mila teu

(-8,7%), 2,5 milioni di tonnellate di rotabili (-2,3%) e 130mila tonnellate di merci convenzionali (+6,3%). Assai più

marcata la diminuzione delle rinfuse secche che hanno totalizzato 239mila tonnellate (-25,6%), di cui 163mila

tonnellate di prodotti metallurgici (+8,9%), 42mila tonnellate di minerali e materiali da costruzione (-32,5%), 20mila

tonnellate di prodotti chimici (+93,4%) e 13mila tonnellate di altre rinfuse solide (+25,8%). Le rinfuse liquide sono

state pari a 3,5 milioni di tonnellate (+23,0%), incluse 2,4 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (+32,1%), 887mila

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+5,3%), 109mila tonnellate di prodotti chimici (+1,6%) e 116mila tonnellate di

altre rinfuse liquide (+34,6%). Nel porto di Savona-Vado il totale trimestrale delle merci varie è stato di quasi 1,4

milioni di tonnellate (-20,9%), di cui un milioni di tonnellate di merci in container (-20,5%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 179mila teu (+50,9%), 176mila tonnellate di rotabili (-15,9%) e 195mila tonnellate

di altre merci varie (-27,1%). Anche a Savona-Vado il traffico delle rinfuse solide ha accusato un forte calo essendo

stato pari a 377mila tonnellate (-23,0%), di cui 146mila tonnellate di carbone (-40,2%), 138mila tonnellate di minerali e

materiali da costruzione (+43,3%), 33mila tonnellate di cereali (-48,9%), 31mila tonnellate di mangimi, foraggi e semi

oleosi (-37,1%), 17mila tonnellate di prodotti chimici (-11,1%) e 12mila tonnellate di prodotti metallurgici (-29,1%). Le

rinfuse liquide sono cresciute del +21,1% a 1,7 milioni di tonnellate, incluse quasi 1,6 milioni di tonnellate di petrolio

grezzo

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251711-porti-Genova-Savona-Vado-traffico-3Q-2025.asp
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(+21,1%), 79mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+2,3%) e 33mila tonnellate di altri carichi liquidi

(+113,9%). Nel terzo trimestre di quest'anno il traffico dei passeggeri nel porto di Genova ha segnato una flessione

del -6,4% nel segmento dei traghetti con 1,3 milioni di persone movimentate e un aumento del +2,8% in quello delle

crociere con 530mila passeggeri. A Savona-Vado sono risultati in diminuzione sia i passeggeri dei traghetti che quelli

delle crociere, pari rispettivamente a 253mila unità (-11,6%) e 183mila unità (-2,3%).

Informare

Genova, Voltri
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Piciocchi: "Ecco perché fermammo la tassa sui croceristi. Non era applicabile e rischiava
contenziosi"

Il dibattito sulla tassa destinata ai crocieristi si è ormai acceso in tutta la città.

Primocanale, da diversi giorni, sta approfondendo la misura analizzandone

vantaggi e criticità, in vista dell'entrata in vigore prevista non prima di marzo.

C'è chi la considera un provvedimento necessario, quasi un indennizzo per i

disagi che le attività del porto causano a molti residenti e chi invece un rischio

per i numeri dei traffici. Il vicesindaco di Genova, Alessandro Terrile nei giorni

scorsi è intervenuto su Primocanale.it, rispondendo anche all'articolo firmato

dall'editore Maurizio Rossi. Alta tensione tra Secolo e Salis per la tassa sui

crocieristi. Chi ha ragione? Nelle ultime ore si aggiunge al confronto anche l'ex

assessore Pietro Piciocchi, con una lettera che pubblichiamo integralmente.

"In questi giorni sono stato più volte chiamato in causa come Assessore al

bilancio della passata amministrazione per avere avviato il percorso che ha

portato la Giunta Salis a volere istituire la tassa di imbarco a cui Primocanale

sta dedicando un importante approfondimento. È vero: fu la precedente Giunta

comunale ad adottare per prima il tributo con una delibera che, tuttavia, non fu

mai portata all'approvazione del Consiglio comunale. Spiego le motivazioni

che indussero il sottoscritto, in allora reggente del Comune di Genova, ad interrompere l'iter approvativo di questo

provvedimento. Una premessa è d'obbligo: come ha riferito l'attuale Vice Sindaco, la misura in questione è stata

inserita in un accordo per il mantenimento dell'equilibrio di bilancio tra il Comune di Genova e la Presidenza del

Consiglio dei Ministri sulla base di una disposizione di legge che è stata applicata anche in altri grandi Comuni tra cui

Napoli, Torino, Venezia e Palermo. L'accordo fu firmato nell'anno 2022 e, oltre all'addizionale sui diritti di imbarco,

aveva previsto l'incremento dell'addizionale comunale all'IRPEF. In cambio eravamo riusciti ad ottenere che il MEF

riconoscesse al bilancio del Comune un trasferimento in parte corrente di circa 25 milioni di euro all'anno fino al 2032:

tanta manna. Tengo tuttavia a precisare che la manovra sull'imposta sul reddito fu attuata in virtù di una intesa politica

con il Governo di allora che in quell'anno aveva diminuito le aliquote dell'IRPEF. Tradotto: l'intera operazione di

rimodulazione dell'addizionale comunale fu effettuata dalla passata amministrazione in regime di neutralità fiscale per

i contribuenti genovesi. Quanto all'addizionale ai diritti d'imbarco, che nella prima fase fummo costretti ad inserire

nell'accordo con il Governo, ci rendemmo presto conto di come la stessa non fosse applicabile. Vi ostava il fatto che

la legge si limitasse a prevedere l'istituzione della tassa ma non disciplinasse - come tutt'ora non disciplina affatto - le

procedure di riscossione e gli obblighi dei vettori. E il Comune non aveva il potere normativo per colmare queste

lacune. Iniziò dunque un confronto serrato con vari Ministeri (Economia, Interno, Trasporti) per comprendere se

effettivamente

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/60909-tassa-croceristi-piciocchi-non-era-applicabile.html
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il Governo intendesse mettere in condizione gli enti locali di riscuotere questa tassa. Ci fu un vivace dibattito, che

coinvolse gli Assessori al bilancio di varie Città, tra cui il sottoscritto, per studiare una riforma che regolamentasse

compiutamente la materia, mutuandone il contenuto dall'attuale disciplina del tributo di sbarco sulle isole minori. Di

questa discussione, peraltro, si trova eco nel disegno di legge di riforma della finanza locale che ha recepito la tassa

d'imbarco, anche se, allo stato, è ben lungi dall'essere approvato. Nel frattempo importanti vettori aerei avevano

impugnato le delibere istitutive della tassa di Venezia e Napoli. Ebbene, a motivo di questa situazione confusa, il

Comune di Genova, in sede tecnica e con riserva di ogni decisione politica sul punto, sottopose al Governo la

possibilità di una ulteriore rimodulazione delle addizionali IRPEF, specificando che ciò veniva proposto anche allo

scopo di compensare il mancato gettito derivante dall'impossibilità di istituire la tassa portuale. Tutto ciò così da

potere conseguire, per altra via, il target di gettito stabilito dall'accordo. Il Ministero dell'Interno, consapevole delle

difficoltà che si erano incontrate, diede ampia disponibilità in tal senso. In una nota trasmessa al Comune lo scorso

24 febbraio, il Dipartimento per la Finanza locale, "preso atto delle difficoltà applicative della misura relativa ai diritti di

imbarco", invitava il Comune di Genova a fornire le proprie proposte di revisione dell'intesa. La mia decisione di

interrompere l'iter approvativo del provvedimento era dipesa, dunque, da una presa d'atto della realtà: il fatto che, se

anche avessimo istituito questa tassa, non saremmo stati in grado di riscuoterla; la necessità di evitare di coinvolgere

il Comune in contenziosi dagli esiti incerti (il Comune di Venezia aveva perso in Consiglio di Stato); l'esigenza, che

avevo avvertito, di una maggiore concertazione con il cluster portuale che aveva manifestato più d'una perplessità.

Aggiungo tutta una serie di ulteriori dubbi tecnico-giuridici che mi erano sorti, primo tra tutti se fosse o meno dovuta

l'IVA sui diritti d'imbarco, nonché la possibilità stessa di istituire una misura denominata "addizionale comunale sui

diritti d'imbarco per passeggero", considerato che nel Porto di Genova non esistono e non si applicano "diritti di

imbarco per passeggero". Non c'era, dunque, nulla su cui "addizionare". Da tutto quanto ho raccontato traggo due

conclusioni: in primo luogo, mi pare troppo semplicistico, come pretende l'attuale Giunta, addebitare alla passata

amministrazione la "colpa" per essere stata costretta ad istituire questa tassa. Non fummo costretti noi allora e non lo

è certo questa Amministrazione adesso. Ritengo che chi governa si debba assumere fino in fondo la responsabilità

delle proprie decisioni. Questo continuo attribuire al passato le cause di provvedimenti fastidiosi inizia francamente a

diventare stucchevole. In secondo luogo, mi pare del tutto improbabile, considerata la piena comprensione della

vicenda e l'ampia disponibilità manifestata dal Ministero, che il Comune di Genova sia stato recentemente "messo in

mora" dallo Stato per la mancata istituzione del tributo e su questo aspetto credo che sia giusto attendersi dal

Comune maggiore chiarezza. Nel frattempo, per le ragioni che ho esposto, continuo a non comprendere l'utilità di

istituire una tassa che, se non ci saranno modifiche alla normativa, non potrà essere riscossa". *Vince Genova, ex

sindaco facente funzioni di Genova Iscriviti

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla

Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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A Civitavecchia inaugurato il nuovo terminal crociere Bramante

Roma Cruise Terminal ha celebrato l'inaugurazione del Terminal Donato

Bramante, nuova struttura per le crociere completata in meno di un anno

dall'avvio dei lavori. Questa nuova infrastruttura, la seconda realizzata dalla

società partecipata da Costa Crociere, Msc Crociere e Royal Caribbean

Cruises, rappresenta "un passo strategico per consolidare il ruolo di

Civitavecchia come uno dei principali hub crocieristici in Europa" si legge in

una nota. Il terminal, progettato dallo Studio Vicini di Genova e da Sisco

Ingegneria di Civitavecchia, è stato concepito per accogliere le grandi navi da

crociera e garantire servizi all'avanguardia. Tra le principali caratteristiche una

Sala check-in con 23 postazioni, espandibili fino a 46, 30 schermi informativi

per aggiornamenti in tempo reale su itinerari e servizi, cruise bar dedicato

all'accoglienza dei passeggeri, ambienti arricchiti da riproduzioni dei luoghi più

iconici di Roma e Civitavecchia. Come parte del progetto, sono stati

completati diversi interventi sulla banchina fra cui: installazione di colonne Lan,

nuove bitte da 300 tonnellate e ampliamento della banchina da 9 a 22 metri per

migliorare le operazioni di manovra. Il progetto ha coinvolto 20 aziende, di cui

10 locali, generando un impatto significativo sull'economia di Civitavecchia e del Lazio. L'industria crocieristica nel

porto produce ogni anno circa 200 milioni di euro di ricadute economiche e impiega oltre 2.300 persone. John

Portelli, direttore generale di Roma Cruise Terminal, ha dichiarato: "Dal 2007 abbiamo movimentato quasi 42 milioni

di passeggeri. Il Terminal Donato Bramante è la testimonianza concreta dell'impegno dei nostri azionisti - Costa

Crociere, MSC Cruises/Marinvest e Royal Caribbean Cruises - per la crescita del porto di Civitavecchia e dell'intero

territorio".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/11/29/a-civitavecchia-inaugurato-il-nuovo-terminal-crociere-bramante/
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Porto di Pozzuoli, il pontone galleggiante sarà operativo a gennaio: il piano per superare il
bradisismo

Interventi strategici e bonifiche in corso: il porto si prepara a una nuova fase di

funzionalità e sicurezza Ascolta questo articolo ora... Ieri in Prefettura a Napoli

si è tenuto un incontro strategico convocato dal Prefetto Michele di Bari,

dedicato all'aggiornamento sulle criticità infrastrutturali del Porto di Pozzuoli,

fortemente condizionato dal fenomeno bradisismico. Alla riunione hanno

partecipato il Commissario Straordinario per l'attuazione degli interventi

pubblici nei Campi Flegrei, Fulvio Soccodato, il Sindaco di Pozzuoli Luigi

Manzoni, il Comandante della Capitaneria di Porto Agostino Galati e i

rappresentanti delle Direzioni Generali Mobilità e Protezione Civile della

Regione Campania. Durante l'incontro, il Commissario Soccodato ha illustrato

lo stato avanzato degli interventi di elevata complessità tecnica, finanziati dalla

Struttura Commissariale e realizzati dalla Regione Campania. Nisida, il calcio

come seconda possibilità: 17 ragazzi diventano aiuto allenatori Tra questi,

spicca l'installazione del pontone galleggiante, fondamentale per facilitare le

operazioni di imbarco e sbarco dei traghetti. Il cronoprogramma prevede la

completa operatività del pontone già nel mese di gennaio, a seguito delle

prove di messa in esercizio e delle autorizzazioni della Capitaneria di Porto. Soccodato ha inoltre comunicato che,

dopo la bonifica di numerosi ordigni bellici rinvenuti nel fondale, sono in programma i lavori di livellamento del porto,

che miglioreranno la sicurezza e la fluidità delle manovre dei traghetti. Si sta valutando, in sinergia con la Regione

Campania, l'estensione di queste attività anche all'approdo destinato allo sbarco del pescato, per ottimizzare la spesa

pubblica e coordinare le azioni di riqualificazione. Al termine della riunione, tutti i partecipanti hanno espresso

soddisfazione per i progressi raggiunti, sottolineando come il porto di Pozzuoli rappresenti non solo una via di

allontanamento fondamentale dall'area colpita dal bradisismo, ma anche un nodo strategico per la mobilità verso le

isole e per l'economia locale.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/11/porto-di-pozzuoli-il-pontone-galleggiante-sara-operativo-a-g/
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Il porto grande di Siracusa sarà dotato di nuova stazione marittima

Sarà ristrutturato e riqualificato un vecchio capannone Il porto grande di

Siracusa sarà dotato di nuova stazione marittima realizzata tramite la

ristrutturazione e la riqualificazione di un vecchio capannone che fungeva da

magazzino, abbandonato da oltre vent'anni, situato al molo Sant'Antonio, «in

una posizione - ha evidenziato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, presentando il progetto -

strategica per garantire servizi e attività portuali». Di Sarcina ha reso noto che

la gara per appaltare i lavori è ormai pronta e riguarda un'area di 6,5 ettari.

Nella prima fase si procederà alla ristrutturazione interna del vecchio stabile,

per il quale è in fase di chiusura una progettazione esecutiva, già in gara nelle

prossime settimane. Nella seconda si lavorerà sulla parte esterna (fabbricato e

aree circostanti), che dovrà avere una conformazione architettonica in grado

di dialogare con il contesto paesaggistico e urbanistico d'inserimento, e sarà

realizzata attraverso la promozione di un concorso di progettazione

internazionale in due fasi: nella prima il vaglio di un'idea progettuale; nella

seconda l'approfondimento con il relativo affidamento della progettazione

PFTE ed esecutiva dell'idea originaria finalizzata all'avvio della procedura di gara per la realizzazione delle opere

previste negli elaborati progettuali vincitori del concorso di progettazione. Sottolineando che il progetto dimostra il

senso di concretezza dell'Autorità Portuale, il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha espresso la soddisfazione

dell'amministrazione comunale per il fatto «che si sia deciso di non investire in nuove strutture ma di riqualificare

l'esistente e, per di più, di farlo attraverso un concorso internazionale che coinvolge la facoltà di Architettura

dell'Università di Catania e gli ordini professionali. Sono certo che il risultato finale - ha aggiunto - sarà degno della

città e che, da questa nuova infrastruttura, la bellezza del nostro Porto Grande potrà essere goduta da turisti e

siracusani».
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Oggi a Roma un presidio dei lavoratori dei porti per chiedere l'istituzione del Fondo di
accompagno all'esodo

Ancip, Assiterminal, Assologistica e Uniport presenti con una loro

rappresentanza Questo pomeriggio a Roma, davanti alla sede Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, si terrà un presidio dei lavoratori dei porti per

chiedere di concretizzare l'istituzione del Fondo di accompagno all'esodo.

Annunciando l'iniziativa, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno sottolineato che

da cinque anni nei porti si aspetta che sia concretizzato quanto sottoscritto nel

rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro e previsto dalla legge. «La

questione - hanno denunciato le organizzazioni sindacali - non è più rinviabile,

soprattutto nel mondo del lavoro portuale dove si svolgono attività complesse,

pericolose e logoranti e pertanto il fondo di accompagno all'esodo diventa uno

strumento indispensabile per il raggiungimento de i  requ is i t i  per  i l

pensionamento». «Le lavoratrici e i lavoratori dei porti - hanno aggiunto Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - non possono ancora attendere invano uno

strumento di cui i porti hanno un disperato bisogno perché la competitività di

uno scalo marittimo si misura sull'efficienza e specializzazione della forza

lavoro». Ancip, Assiterminal, Assologistica e Uniport hanno annunciato che

parteciperanno con una loro rappresentanza alla manifestazione per la mancata costituzione del Fondo per il

prepensionamento dei lavoratori portuali che - hanno ricordato - è prevista da una norma, voluta e condivisa dalle

parti, anche attraverso un accordo formalizzato durante le trattative del precedente rinnovo del Ccnl, norma in vigore

dal 2021 ma mai attuata. Ancip, Assiterminal, Assologistica e Uniport hanno evidenziato che la costituzione del

Fondo è interesse del sistema produttivo e organizzativo delle aziende della portualità ed era stato pensato per

agevolare il ricambio generazionale, nella consapevolezza che un settore in forte trasformazione e transizione come

quello portuale necessita di accompagnare il cambiamento, l'inserimento di nuove risorse e profili professionali, la

tutela di quei lavoratori che in alcune mansioni non può pensarsi che siano impiegati sino al raggiungimento dei

requisiti pensionistici. Ricordando che non è usuale che le associazioni rappresentanti le aziende manifestino insieme

alle organizzazioni sindacali, Ancip, Assiterminal, Assologistica e Uniport hanno spiegato che «il messaggio che si

vuole dare è che, laddove gli interessi sono comuni e vengono rappresentati con trasparenza e equilibrio abbia senso

farlo insieme». «Ciò non toglie ovviamente - hanno precisato le associazioni datoriali - che laddove permangano

aspetti di divergenza, come sul tema del contenzioso per le indennità ferie, le posizioni restino distanti e

evidentemente nettamente contrapposte, ma anche questo fa parte della dialettica delle relazioni industriali e di come

responsabilmente intendiamo affermare il nostro ruolo e gli interessi delle aziende che rappresentiamo: aziende che
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sono fatte di persone».
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Per Fincantieri record mondiale nel 2026 con 8 navi passeggeri in consegna

Il prossimo sarà un esercizio da record per Fincantieri. Luigi Matarazzo,

general manager responsabile della divisione navi mercantili, in un post su

LinkedIn dopo la convention aziendale andata in scena nei giorni scorsi ha

detto: "Il 2026 sarà un anno sfidante, come siamo abituati. Consegneremo,

per la prima volta nel mondo, 8 navi da crociera in 5 cantieri diversi, faremo

2,6 milioni di ore di ingegneria, crescendo ulteriormente rispetto alle 2,4 di

quest'anno. Come Divisione Navi Mercantili compriamo dalla nostra filiera più

di 3,5 miliardi di euro di oggetti che andranno a bordo delle nostre navi".

"Squadra" è iltermine che Matarazzo ha scelto quando gli è stato chiesto di

trovare una parola che li rappresenta alla convention dedicata ai quadri e

dirigenti Fincantieri. "Nel nostro lavoro - ha detto - non esiste il fuoriclasse

solitario, esiste una squadra. Ed è grazie alla squadra che ogni giorno

facciamo tanto, e lo facciamo bene. Operiamo in un mercato cruise in ottima

salute, con gli armatori che registrano livelli di booking superiori al pre-Covide

una ripresa di molti segmenti, dal luxury in poi. Un momento positivo che

abbiamo saputo cogliere, e che dobbiamo continuare a leggere e cavalcare

attraverso il ringiovanimento delle flotte, l'efficientamento energetico e l'impegno su combustibili alternativi". Queste 8

nuove navi destinate a debuttare nel 2026 sono 7 unità da crociera e un traghetto costruito a Palermo per la Regione

Siciliana. Nel mercato cruise la prima new entry sul mercato sarà Four Seasons I (20.000 tonnellate di stazza) in

costruzione ad Ancona, seguita da Norwegian Luna (156.300 GT) per Norwegian Cruise Line in via di completamento

a Marghera. La terza nuova costruzione che verrà consegnata a Monfalcone il prossimo anno sarà Mein Schiff Flow

(161.000 GT) ordinata da Tui Cruises, cui farà seguito ad Ancona sempre nel secondo semestre Viking Mira (54.300

GT) destinata a entrare nella flotta di Viking Ocean Cruises. In estate sarà poi la volta di Explora III (64.000 GT) in via

di completamento a Genova Sestri Ponente e operativa da metà anno per Explora Journeys (Gruppo Msc), mentre

nel secondo semestre il costruttore italiano consegnerà ad Ancona anche la Viking Libra sempre a Viking Ocean

Cruises (sarà la prima nave da crociera al mondo alimentata a idrogeno) e infine la Seven Seas Prestige a Regent

Seven Seas Cruises (Gruppo Ncl) costruita a Marghera. N.C.
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